




Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione) è stato introdotto dall9art. 6 del 

<uno strumento di pianificazione e programmazione integrata= come si legge a pag.2 delle linee guida
in un9ottica sistemica

consentendo altresì l9inclusione di
coerenza con l9

L9Università
permanente di studio per la predisposizione e l9aggiornamento del PIAO

come enucleate nel <Piano tipo per le amministrazioni pubbliche= 
<Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione=.

<Integration Team=
dell9Università

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-09%3B80
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2021-08-06%3B113
https://www.funzionepubblica.gov.it/media/dmubevfl/piao-linee-guida-2025.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/media/dmubevfl/piao-linee-guida-2025.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/media/ybenrnai/piao-dm-30-ottobre-2025-approvazione-linee-guida-e-manuali-operativi.pdf
https://piao.dfp.gov.it/


Ministero dell9Università e della Ricerca

https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-periodico/


– Scheda dell’amministrazione



Un po9 di storia

L9Università degli Studi di Foggia è stata istituita con il 
dell9

8600. l9affermazione <Volubili=, <Fantastici= <Invogliati=
con l9istituzione

–

Ulteriori informazioni sulla storia dell9Ateneo daunio sono presenti al seguente 
Oggi l9Università di Foggia è divenuta un riferimento ineludibile per il territorio in cui opera

L9Università di Foggia è

ion dell9Università di Foggia si sintetizza, infatti, nella volontà di trattenere sul 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/08/18/099A7045/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/08/18/099A7045/sg
https://www.unifg.it/it/ateneo/identita-e-storia/storia
https://www.unifg.it/it/ateneo/identita-e-storia/universita-numeri/ranking#%3A~%3Atext%3DL%27Unifg%20si%20posiziona%20nella%2C%C3%A8%205%20in%20posizione%20relativa


9intera Consulta di Ateneo
l9Università si è posta come punto di riferimento culturale, sociale ed economico di un cambiamento in atto, rimarcando il pr

Ricerca, nell'Internazionalizzazione, nel Placement, nell9Orientamento, nel forte radicamento nel territorio (cosiddetta terz
ta riqualificazione degli spazi i punti di forza dell9azione strategica, avvalorata da un trend positivo 

































La visione strategica dell9Ateneo è delineata nel Piano Strategico 2026

significativo sulla capacità dell9Ateneo di produrre valore pubblico
compongono l9Ateneo
l9

le strategie dell9Ateneo
nell9arco temporale del PIAO

realizzabili nell9anno 2026 posto che il PIAO, pur



dell9Ateneo: 

: è l9ambito in cui l9Ateneo intende

attinenti agli obiettivi di valore pubblico dell9Ateneo (v. legenda sotto);
è l9obiettivo strategico, l9Ateneo intende 

ed esterni all9Ente
, nei risultati e nell9impatto

<Key Indicator=. l9andamento dell9obiettivo 

<Key Indicator=.
dell9obiettivo all9Ateneo

valutatori esterni e ai cittadini di misurare la capacità dell9Ateneo



dell9indicatore è indicato l9anno di riferimento);

l9anno
: è il database dal quale si estrae il dato dell9indicatore o, più comunemente, è la struttura 

amministrativa dell9Ateneo che fornisce il dato;
rappresenta la <veste contabile= della complessiva e integrata attività di programmazione 

dell9Ateneo. Esso traduce in termini economico

Misura anticorruzione: individua l9eventuale misura prevista dall9Ateneo per ridurre al massimo il rischio di 

riferimento alle sottosezioni <Valore pubblico= e <Performance= è in capo all9Organismo 
Valutazione. Quest9ultimo è da considerarsi, a seguito della legge di riforma del sistema universitario, la L. 
n.240/2010, il Nucleo di Valutazione dell9Ateneo (NdV) chiamato a svolgere le funzioni di OIV di cui all9art.14 del 

9, nell9ambito della Valutazione della performance. Il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 
performance della sottosezione <Organizzazione e capitale umano= sarà effettuato sempre dal NdV, ma su base 

indicatori del Piano Strategico. Il monitoraggio della sola sottosezione dedicata all9organizzazione delle risorse 





La performance è la realizzazione dei risultati programmati dall9organizzazione

e tengono conto dei livelli di performance realizzata nell9anno precedente, con particolare attenzione alla 
valutazione espressa dall9utenza.
La stesura del Piano Strategico prende avvio dall9analisi dell9evoluzion dell9Organizzazione

tiene conto delle minacce e opportunità provenienti dall9ambiente e dei punti di forza e di debolezza 
dell9Organizzazione stessa.

la logica dell9engagement, oltre a coinvolgere 
l9intera Comunità Accademica, prevede la fondamentale consultazione attiva di tutti gli stakeholder esterni e 

uate le aree ritenute strategiche per l9Ateneo, 
all9interno delle quali sono individuati uno <strategici=

d9azione,

L9interazione tra piano strategico di Ateneo e piani strategici dipart

predispone il Piano della Performance, contenuto nella presente Sezione 2 <Valore Pubblico, Performance e 
Anticorruzione=.

e organizzativa esprime quindi l9azione amministrativa a supporto delle linee strategiche, in 



integrazione tra i diversi livelli dell9organizzazion

adottato dall9Università di Foggia si prefigge di gestire le fasi della programmazione operativa 

L9Ateneo adotta, per la definizione degli obiettivi operativi in capo al personale tecnico
modello <MISTO=

L9assegnazione degli down risponde all9esigenza di monitorare 
l9andamento di determinati parametri ritenuti rilevanti per la Direzione Generale al fine di:

guidare l9organizzazione nelle scelte e decisioni strategiche, focalizzandosi 

era puntuale informazioni di sintesi sull9andamento dell9organizzazione.

La Direzione Generale, definisce, entro il 31 gennaio dell9anno di riferimento, sentiti i Dirigenti, gli obiettivi 

I suddetti obiettivi sono volti al miglioramento degli standard di qualità dei servizi, all9ottimizzazione nell9uso delle 



dell9efficacia e dell9efficienza dei processi (c.d. obiettivi di funzionamento)

–

febbraio dell9anno di riferimento, gli obiettivi operativi ai responsabili delle Aree, anche sulla scor

in coerenza con l9orizzonte 

novembre precedente all9anno di riferimento, nel corso del quale i dirigenti invitano i responsabili delle Aree ai 

delle strutture, sulla trasparenza delle decisioni e sulla valorizzazione dell9eff
diviene così non solo uno strumento contabile, ma anche il punto di partenza per l9assegnazione degli obiettivi 



le attività/fasi da porre in essere, valutate necessarie, per il perseguimento dell9obiettivo;
uno o più indicatori per la misurazione del raggiungimento dell9obiettivo in 
percentuali, capaci di fornire informazioni oggettive e sintetiche sull9andamento dell9obiettivo. Anche gli 

mpletamento dell9obiettivo. Ad ogni indicatore è associato un valore programmato o target;

–

all9importanza strategica e al 
che la realizzazione dell9obiettivo richiede.

all9interno dell9Università

Gli obiettivi operativi, a seconda che siano prevalentemente orientati all9innovazione o al miglioramento della 

Gli obiettivi di progetto perseguono risultati di significativo impatto attraverso l9implementazione di azioni e 

dell9amministrazione, quelli volti a favorire le pari opportunità e l9equilibrio di genere. Tali ultimi obiettivi 



all9ottimizzazione nell9uso delle risorse e rappresentano la prestazione richiesta alle strutture per il 
miglioramento continuo della qualità, dell9efficacia e dell9efficienza dei

Nell9ambito degli obiettivi operativi, l9Ateneo individua anche <obiettivi trasversali=, ossia obiettivi, sia di 

l9individuazione di almeno due strutture a cui l9obiettivo è collegato;

il contributo della singola struttura, espresso in peso %, alla realizzazione dell9obiettivo operativo. Nel 

–

all9efficientamento energetico; obiettivi dipartimentali o dell9Amministrazione Centrale; ecc.).
La descrizione degli obiettivi di performance per l9anno 2026 è contenuta nell9ultima sezione <Albero del 
PIAO= al fine di rendere di più immediata lettura 



rilevanti, interessati al raggiungimento, da parte dell9organizzazione, dei singoli ambiti di valore pubblico 
considerati nel piano. L9Università di Foggia partecipa infatti al progetto <Good Practice= (GP)
numerosi altri Atenei, molti dei quali di dimensione analoga all9ateneo daunio. La partecipazione a questo 

l9indicatore (KPI) sarà dato dalla media dei risultati del 

obiettivi, nei quali in modo specifico e peculiare si realizza l9integrazione tra la logica accademica e quella 

La performance individuale consiste nel <contributo fornito da un individuo al raggiungimento degli obiettivi, in 
stati=, come recita la Delibera CiVIT n.112/2010 

<Termini e concetti chiave del Piano della performance= –



La performance individuale trova fondamento nell9articolo 3, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2009, il quale sancisce 
che <Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare e a valutare la performance con riferimento 
all9amministrazione 
dipendenti=.

L9articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2009 riguarda gli ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale. 

agli indicatori di performance relativi all9ambito or

erogate e dell9organizzazione del lavoro, nonché alla crescita professionale dei dipendenti
le partecipazione dei singoli al raggiungimento degli obiettivi dell9Ateneo

ividuali riconducibili alla Performance Organizzativa dell9ambito organizzativo di 



variano a seconda del ruolo organizzativo. L9attribuzione degli obiettivi di performance organizzativa e 
individuale sono specificati nell9albero del PIAO

Nell9ambito della prevenzione della corruzione e della trasparenza l9Ateneo è, da tempo, fortemente 

universitaria, esperti e il territorio, per analizzare e combattere il diffondersi della cultura dell9illegalità e della 

Si tratta di molteplici iniziative, dai <Seminari sulla legalità=, ai <Dialoghi sulla legalità= sino al progetto <La città 
che vorrei= che, analizzando i principali fenomeni nelle diverse stratificazioni e prospettive, con la presenza 

questo percorso, con l9intento di avvicinare i giovani che rappresentano la fascia che più di tutte deve avere 
per poterlo riconoscere e circoscrivere. In tal senso, l9obiettivo strategico 

dell9Università è impegnarsi quale fattore di contenimento della devianza, attraverso la comprensione del 
fenomeno e l9educazione alla legalità, nella convinzione che il riscatt

ente approvazione dell9accordo ra l9Università di Foggia e il Comune di Foggia, per la 
creazione dell9Osservato
dell9Università di Foggia (delibera n. 342/2025 prot. 74871 II/6 del 15/12/2025)



n. 33, delle determinazioni, linee guida e orientamenti dell9A.N.A.C. 

dall9aggiornamento 2023 del PNA 2022 con delibera n. 605 del 19/12/2023 dell9Autorità Nazionale 
Anticorruzione, e dall9ultimo aggiornamento con Delibera ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025  che semplifica 

del PIAO, di cui all9art. 6 del decreto

L9ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l9Ateneo opera, richiede una disamina, piuttosto 

pportano le attività dell9Ateneo. La ricognizione delle dinamiche 
territoriali o settoriali, delle influenze o pressioni di interessi esterni cui l9amministrazione può essere 

territoriale o settoriale di riferimento incida sul rischio corruttivo e conseguentemente nell9elaborare una 
strategia di gestione del rischio adeguata e puntuale. L9ambiente in cui opera l9Ateneo di Foggia, infatti, si 

ome fortemente esposto al rischio di infiltrazioni mafiose ed è tristemente assurto agli <onori= delle 



impegnano a realizzare ogni giorno per questo territorio, afflitto dalla cosiddetta <quarta mafia=, ovvero la 

Tale quadro si delinea attraverso l9esame di una serie di studi e di dati aggiornati ai quali l9Ateneo fa riferimento 
annualmente. Per la presente valutazione d9impatto sono stati analizzati i seguenti documenti:
Relazione sull9attività svolta e sui risultati conseguiti dalla direzione investigativa antimafia relativa al primo e 

Indicatori di contesto, disponibili nella banca dati ANAC, che supportano l9analisi del rischio corruttivo nei 

corruzione, l9aumento della capacità di prevenire casi di corruzione e la creazione di un contesto sfavorevole 

 principi strategici: coinvolgimento dell9organo di indirizzo, cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio 





L9analisi del contesto interno comporta uno studio approfondito riguardante tutti gli aspetti legati all9attività 
amministrativa, alla didattica, alla ricerca, alle attività formative e alle attività rivolte all9esterno c
accessorie rispetto alle attività di ricerca e di didattica svolte dall9Ateneo,

https://www.comitato-antimafia-lt.org/public/uploads/2025/05/Rel-DIA-1%C2%B0-e-2%C2%B0-sem-2024_compressed.pdf
https://www.comitato-antimafia-lt.org/public/uploads/2025/05/Rel-DIA-1%C2%B0-e-2%C2%B0-sem-2024_compressed.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2025-08/dossier_viminale_ferragosto_2025.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2025-08/dossier_viminale_ferragosto_2025.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2025-03/relazione_annuale_2024.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2025-03/relazione_annuale_2024.pdf
https://www.anticorruzione.it/en/-/relazione-annuale-2023
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=8e785fea-9a24-45ed-b086-6c5cf0cd1518&showMenu=false
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=8e785fea-9a24-45ed-b086-6c5cf0cd1518&showMenu=false


All9interno dell9Ateneo, la strategia di prevenzione della corruzione è attuata mediante l9azione sinergica di 

ciascuno nell9ambito delle rispettive competenze, funzioni e responsabilità: il Rettore, il Consig

Responsabile dell9Anagrafe per la Stazione Appaltante (R.A.S.A.), il Collegio dei Revisori dei conti, l9Ufficio 

tutti i dipendenti dell9Università (personale docente, persona
linguistici), i collaboratori a qualsiasi titolo dell9Università, gli studenti e i laureati in formazione post
Con il regolamento sul whistelblowing l9Ateneo continua a  perseguire un triplice obiett
incentivare l9accesso all9istituto  del whistelblowing,  prevenire e perseguire le possibili attività illecite e/o 
irregolari e diffondere la cultura dell9etica, della legalità e della trasparenza.
L9
scritta, un servizio informatizzato che garantisca la tutela della riservatezza e l9anonimato nel rispetto della 

deliberato l9approvazione dell9aggiornamento del codice etico e di comportamento con D.R. 2330/2024 al fine 

interno si evidenzia, che l9Università, in ossequio a quanto disposto dal decreto del Ministero dell9Interno del 
25 settembre 2015 in tema di <Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l9individuazione 

amministrazione, e in considerazione dell9importanza che l9Anac nel PNA 2022 ha attribuito all9attività 

amministrazione, rispettivamente del 4 e 18 dicembre 2024, approvato la nomina del <Gestore= delle 

https://httpswwwunifgitit.whistleblowing.it/#/


segnalazioni di operazioni sospette (SOS), ai sensi dell9art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 231/2007, nella 

force della Banca d9Italia) per il contrasto al riciclaggio. Nel corso dell9ultimo anno, il 2025, l9università ha 

<La prevenzione del rici
individuare le operazioni sospette e di quali indicatori di anomalia si dispone= Nel 2025 l9Area Trasparenza, 

come <di secondo livello= sui rischi corruttivi e trasparenza. 

L9aspetto centrale e più importante dell9analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta <mappatura dei processi=, consistente 

i processi organizzativi. La mappatura dei processi, l9analisi e la valutazione 

dell9amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale e l9attività amministrativa. 
Al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell9attività stessa, possono 
esporre l9Università a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performan
volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.), l9Ateneo ha  sviluppato 
di tipo <qualitativo=, una ricostruzione dei processi amministrativi e delle relative attività, che si è focalizzato 

tecnostruttura orientato all9assicurazione continua della qualità



. Sulla base dell9individuazione concreta e dettagliata delle attività
guente verifica dell9idoneità delle misure di prevenzione già 

svolte dall9Amministrazione onde identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell9attività 

gestione del rischio, per prevenire la corruzione, deve essere basata sull9analisi 
e la valutazione dei rischi specifici di corruzione, sulla programmazione, sull9attuazione e sul controllo di 

L9attività di mappatura può 

imparziali); visione integrata (l9amministrazione osserva ed analizza i propri processi al fine di definire misure 



Per il corrente anno, in un9ottica di approccio graduale, la valutazione del rischio dei processi ancora da 
mappare, sarà condotta sulla base della metodologia ispirata a criteri di <prudenzialità=, fondata su
indicatori per l9analisi del rischi, tratti in parte dalle esemplificazioni dell9A.N.AC., in parte da riflessioni interne 

all9Università con attribuzione di un grado di rischio basso, medio o alto.

processi considerati (c.d. <risk self assessment=). Il RPCT verifica la coerenza e,

misure generali intervengono in maniera trasversale sull9intera amministrazione e si caratterizzano per la 

l9incidenza su problemi specifici.

venzione della corruzione dell9organizzazione.



economica e organizzativa delle misure; adattamento alle caratteristiche specifiche dell9organizzazione; 

dell9elaborazio

sull9osservanza  
dell9orario di 
lavoro, all9esito 

ricevute dall9RPCT 



dell9unifg,

all9avvio di 

all9RPCT in 
all9accertamento



dell9incarico 

dall9acquisizione 

All9atto della 

–



all9utilizzo di 






dell9anno



MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE
Il monitoraggio è un9attività continuativa di verifica dell9attuazione e dell9idoneità delle singole misure di 

gestione del rischio) sull9implementazione delle misure di prevenzione è attuato dall9area Trasparenza, 

devono rendicontare l9applicazione delle misure operative previste ed enunciate nel PIAO, sia 

dell9effettiva adozione delle misure. 
L9Università di Foggia, anche per l9anno 2025, ha adottato un sistema che prevede, di norma, due momenti di 
monitoraggio: quello intermedio, entro il mese di giugno ed infine il monitoraggio finale, tra la fine dell9anno di 
riferimento e l9inizio dell9anno successivo

applicazione delle misure. Delle risultanze del monitoraggio sull9attuazione e sull9idoneità d

L9area  l9 RPCT, nell9ottica di un continu
di prevenzione della corruzione e dunque nell9intento di far emergere eventuali criticità conducono 
periodicamente Audit con verifiche a campione sull9effettiva adozione delle misure da parte delle strutture e dei 

https://www.unifg.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/altri-contenuti-prevenzione-della-corruzione/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza


L9Area  Personale tecnico

dell9unifg, approvate e 

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA E RELATIVO 

La finalità della trasparenza è migliorare l9efficienza e l9efficacia dell9azione amministrativa attraverso la piena 
delle attività dell9Amministrazione e delle responsabilità per il loro corretto 

La sezione <Amministrazione Trasparente= del sito Unifg è aggiornata nel rispetto delle disposizioni normative 

Per l9attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza è assicurato 
l9adempimento degli obblighi di pubblicazione nonché l9individuazione del responsabile della 

La programmazione, elaborata sulla base di un confronto diretto con tutti gli uffici dell9Università coinvolti, ha 
l9organizzazione e sull9attività dell9Università; individuare le 

organizzative per l9attuazione effettiva degli obblighi.

enti i c.d. dati ulteriori, individuati dall9Università in 

ggio sull9effettiva pubblicazione dei dati 
attraverso l9Area trasparenza, anticorruzione e formazione che non si sostituisce agli Uffici e alle Aree 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2022-07/rotazione-personale-linee-guida.pdf


coinvolte nell9elaborazione, validazione, trasmissione e nella pubblicazione dei dati stessi.

–
Rapporti istituzionali, relazioni esterne e ufficio stampa) e, per conoscenza, all9area

L9Area Trasparenza, anticorruzione e formazione, svolge l9attività di controllo sull9adempimento degli obblighi 

ichiamati dalla delibera ANAC n. 1310/2016, e riportati anch9essi nell9

all9ufficio competente per la pubblicazione.
Tali informazioni sono rese pubbliche nella sezione <Amministrazione trasparente= del sito web dell9Università. 

Per consentire a tutte le amministrazioni un più agevole popolamento della sezione <Amministrazione 
Trasparente= l9A
pubblicazione in <Amministrazione Trasparente=  a cui l9

attestazione per le diverse tipologie di enti, pubblici e privati, si segnala che per l9

https://www.unifg.it/sites/default/files/2022-12/delibera-anac-2016-elenco-obblighi-pubblicazione.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2022-12/delibera-anac-2016-elenco-obblighi-pubblicazione.pdf


Valutazione ha positivamente attestato l9assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell9Ateneo. 
L9attestazione sull9assolvimento degli obblighi di pubblicazione, resa dal Nucleo, è consultabile al seguente 

l'assolvimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza relativi alla sezione <Bandi di gara e contratti= 

dati relativi all9intero ciclo di vita del 

In <Amministrazione Trasparente < vengono comunque pubblicati tutti i dati e le
alla BDNCP di cui all9allegato 1 (prospetti A e B)  della delibera ANAC 264 del 20 giugno 2023, quest9ultima  

Altro strumento che assicura l9attuazione della trasp
<Amministrazione trasparente – – Accesso civico= aggiornato bimestralmente dall9 area 

Per l9anno 2026 

Un9ulteriore 

ei principi contenuti all9art. 5 del Regolamento 

https://www.unifg.it/it/amministrazione-trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe/atti-degli-organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-0
https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-contratti-pubblici-del.601.2024


anche di supporto, per tutta l9amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare 

–

L9attuale assetto organizzativo dell9Ateneo è definito dal 
Organigramma dell9Amministrazione Centrale e delle struttu

https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-01/organizziazione-tecnostruttura-ddg812-2023.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-01/organizziazione-tecnostruttura-ddg812-2023.pdf
https://www.unifg.it/it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici
https://www.unifg.it/it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici
https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-01/organizzazione-incarichi-dirigenziali-ddg870-2023.pdf
https://www.unifg.it/it/ateneo/organizzazione/organigramma


https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2017-05-22%3B81
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2017-05-22%3B81
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Direttiva_lavoro_agile.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_n_1_2020.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_n_1_2020.pdf


https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/PROTOCOLLO-NAZIONALE-LAVORO-AGILE-07122021-RV.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/PROTOCOLLO-NAZIONALE-LAVORO-AGILE-07122021-RV.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/PROTOCOLLO-NAZIONALE-LAVORO-AGILE-07122021-RV.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile_0.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile_0.pdf


L9Università di Foggia ha assunto la decisione di considerare l9attività svolta in modalità agile (senza 

necessitino di un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale o lavoratori o lavoratrici fragili…). 
2 con il quale l9Università ha adottato il 

l9applicazione del lavoro agile al amministrativo dell9Università di Foggia

disciplina tale tipologia di prestazione dell9attività lavora

https://www.unifg.it/sites/default/files/normative/2022-07/Regolamento-per-applicazione-del-lavoro-agile-pta-sito-luglio2022.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/normative/2022-07/Regolamento-per-applicazione-del-lavoro-agile-pta-sito-luglio2022.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/normative/2022-07/Regolamento-per-applicazione-del-lavoro-agile-pta-sito-luglio2022.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile_0.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/lineeguidalavoroagile_0.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/14461/CCNL%20IR%202019-2021%20completo%20per%20pubblicazione.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/14461/CCNL%20IR%202019-2021%20completo%20per%20pubblicazione.pdf


https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Normativa%20e%20Documentazione/DM/LG_pola_9_dicembre.pdf
http://documenti.intra.camera.it/apps/nir/getURN2DEA.Aspx?param=urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2020%3B76
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-12-2020/pa-ecco-i-numeri-del-monitoraggio-sullo-smart-working
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4786.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4787.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4787.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4787.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/03-03-2021/smart-working-insediata-la-commissione-tecnica-dellosservatorio-lavoro


L9Università di Foggia ha consentito a tutti i propri lavoratori e lavoratrici la cui attività potesse essere svolta in 

complessivo di 30 ore bisettimanali. E9 stata aggiornata inoltre la 
nell9ambito della quale è previsto che almeno una giornata lavorativa sia svolta in modalità agile per tutto il 

i del personale tra le sedi e ridurre in tal modo il rischio di infortunistica sul lavoro e l9inquinamento 

L9Università di Foggia ha consentito a tutti i propri lavoratori e lavoratrici 

complessivo di 30 ore bisettimanali. E9 stata aggiornata inoltre la 
nell9ambito della quale è previsto che almen

https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-12/esitidelibereCA20dic2023_1.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4787.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/25/OCD177-4787.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/03-03-2021/smart-working-insediata-la-commissione-tecnica-dellosservatorio-lavoro
https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-12/esitidelibereCA20dic2023_1.pdf


e dei lavoratori dell9Ateneo. Sempre per quel che riguarda il risparmio energetico, n

l9inquinamento ambientale.
adottato dall9Ateneo. 

amministrazioni a valutare l9opportuno inserimento, tra gli obiettivi della Sezione <Valore pubblico, 
performance, anticorruzione= del PIAO, di specifici obiettivi legati all9efficientamento energetico".
dall9Ateneo. 

È importante condividere la <vision=, ossia gli obiettivi della Governance e quali siano le priorità strateg
dell9Ateneo in modo che ogni collaboratore sia in grado di avere chiara coscienza del contesto in cui lavora e 

La Governance, quindi, ha l9obiettivo di creare un9organizzazione del lavoro orientata ai 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2026-01/04-allegato-n-01-SA10dic2025-PSCU-2025.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/NOTA_CIRCOLARE_2_2022-PIAO_0.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/NOTA_CIRCOLARE_2_2022-PIAO_0.pdf


che sulla competizione, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati, massimizzando l9efficacia e l9efficienza 
dell9azi

Garanzia per il personale avviato al lavoro agile dell9a

durante l9espletamento dell9attività lavorativa in modalità agile

o è ora più agevole grazie all9acquisizione di un software 
finalizzato alla verifica degli obiettivi inseriti nell9accordo individuale.
In tale ottica, all9interno dell9Ateneo, un ruolo centrale di coordinamento

cabina di regia del processo evolutivo, non solo con riguardo all9individuazione del personale da avviare alla 



all9individuazione delle attività da svolgere in 

3/2017 (la cosiddetta direttiva Madia) <un ruolo determinante nell9attuazione delle misure prescritte dovrà 

Nell9ambito dei loro compiti propositivi, consultivi e di verifica, i Comitati 

discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori=. Il CUG vigilerà che nessuna tipolog

l9Amministrazione nel monitoraggio degli impatti del lavoro agile, prestando particolare attenzione agli effetti 

Legislatore suggerisce l9impiego.

di Amministrazione hanno approvato il Progetto Benessere Organizzativo e di Comunità dell9Università di 

dell9Università degli Studi di Foggia;

https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-10/gender-equality-plan-2024.pdf
https://www.unifg.it/it/ateneo/organizzazione/sistema-di-governo/altri-organi-centrali-di-ateneo/comitato-unico-di-garanzia-le-pari-opportunita-la-valorizzazione-del-benessere-di-chi-lavora-e-contro-le-discriminazioni/piano-azioni-positive
https://www.unifg.it/it/ateneo/organizzazione/sistema-di-governo/altri-organi-centrali-di-ateneo/comitato-unico-di-garanzia-le-pari-opportunita-la-valorizzazione-del-benessere-di-chi-lavora-e-contro-le-discriminazioni/piano-azioni-positive
https://www.unifg.it/it/ateneo/salute-sicurezza-benessere/progetto-benessere-probe


accademici. Il lavoro agile è una delle leve attraverso le quali promuovere l9incremento del benessere del 
funzioni tradizionalmente riconosciute all9istituto: la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro, fermi restando i livelli prestazionali e di servizio da rendere all9utenza. I 

Un supporto all9amministrazione per l9attua

Linee Guida 2/2017 dell9Anvur

il tradizionale controllo dell9attività del lavoratore ma affinché le prestazioni degli individui risultino sempre 

Tale attività conduce ad ottenere come risultato un9organizzazione del monitoraggio che osserva e misura 

La figura del Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD), introdotta dall9art. 17 del CAD, è una figura 
centrale per l9organizzazione del lavoro agile e per l9intera amministrazione in quanto garantisce 

urgenza all9adempimento di quanto previsto dall9articolo 17 del CAD, pone 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-11/REPORT%20%20PRO.BE_.pdf
http://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/06/LG_Rel_NdV_13062017_.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-10-2018/circolare-n3-del-2018
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-10-2018/circolare-n3-del-2018


l9attenzione sulla valenza strategica attribuita dal legislatore alla figura del RTD nel processo di trasformazione 
digitale dell9amministrazione.

L9Università di Foggia, con 
al Digitale che ha rilevato, fin dal suo insediamento, un9altissima

Piano triennale per l9informatica
della Transizione al Digitale come una delle quattro <leve= per l9innovazione delle PA e dei territori. Esso affida 

lavorativo che si è andato a configurare nel periodo dell9emergenza Covid

nella PA. L9Università di Foggia ha adottato il proprio l9informatica
ssa consentire all9Ateneo di fare importanti passi in 

avanti nella semplificazione e nella digitalizzazione dei propri processi. Nell9ultimo aggiornamento si è 
proceduto all9acquisizione di diversi applicativi gestionali. In particolare, i software svilupp

https://www.unifg.it/sites/default/files/2021-07/incarico-responsabile-transizione-digitale.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-10/piano-triennale-informatica-unifg-2021-2023.pdf
https://www.forumpa.it/riforma-pa/smart-working/smart-working-cose-come-funziona-la-normativa-e-i-vantaggi-per-le-pa/
https://www.forumpa.it/riforma-pa/smart-working/smart-working-cose-come-funziona-la-normativa-e-i-vantaggi-per-le-pa/
https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-01/piano-triennale-informatica-unifg-2021-2023.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-01/piano-triennale-informatica-unifg-2021-2023.pdf
https://coges.unifg.it:8080/Analytics/jsp/login.jsp
https://coges.unifg.it/fe/login
https://ate-atlanteas.unifg.it/Trasparenza/
https://ate-atlanteas.unifg.it/RDA/
https://ate-atlanteas.unifg.it/RDA/
https://ate-atlanteas.unifg.it/Brevetti/
https://ate-atlanteas.unifg.it/Convenzioni/
https://ate-atlanteas.unifg.it/Convenzioni/
https://ate-atlanteas.unifg.it/PerfMon/


L9adesio

L9accesso al lavoro agile è consentito, fino 

dell9attività, alle seguenti condizioni minime:

invarianza o miglioramento del livello di servizio erogato all9utenza interna ed esterna, nel rispetto dei termini 



estano escluse dall9espletamento in modalità agile le sole attività che richiedono necessariamente la 

e scientifiche svolte in presenza, i servizi resi all9utenza anche in presenza 

dente, sulla base delle esigenze organizzative delle strutture, senza modifiche all9accordo stesso, 

Nell9organizzazione dei servizi deve essere garantita 
dovendo essere prevalente, quotidianamente e a livello di struttura, l9esecuzione della prestazione in 

Il personale in regime di convenzione con l9AOU può prestare la propria attività in mo

mailto:smartworking@unifg.it


link indicato dall9Amministrazione per la compil
dell9accordo individuale, previo inserimento delle proprie credenziali di posta elettronica.
L9accesso tramite le credenziali sarà considerato come valido ai fini della sottoscrizione dell9accordo, 
nuova determinazione circa le modalità tecniche di stipula da parte dell9Amministrazione.
L9accordo deve contenere i seguenti elementi essenziali:

durata dell9accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;

dall9art. 19 della legge n. 81/2017;

lavoratore all9esterno dei locali dell9amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall9art. 4 della legge 20 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall9accordo senza 



dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell9attività lavorativa a 



di migliorare l9equilibrio tra vita e lavoro delle r

L9utilizzazione dei Punti Organico destinati al personale docente è oggetto di apposito atto programmatorio, 

spesa e gli obiettivi di reclutamento in attuazione dell9art. 4, co. 4 e 5, del D. Lgs n. 49/2012. 
A partire dall9anno 2020, l9Ateneo si è dotato di un <Regolamento relativo alla programmazione, da parte dei 

scientifico=, che correla la programmazione del 
fabbisogno dipartimentale all9adozione di Piani di Sviluppo coerenti con il Pia

di reclutamento e coerenti con gli obiettivi del PSA, è delegata ai Dipartimenti. Nell9ambito di tali Piani, ciascu
Dipartimento definisce, tra l9altro, le proposte di reclutamento del personale docente e di ricerca, indicando le 



Sulla base di tali analisi e dell9esame degli obiettivi strategici, il Dipartimento formula le proposte di 

ruolo, l9obiettivo specifico perseguito e la priorità nell9ambito della programmazione.

L9Ateneo ha inoltre adottato criteri coerenti con le proprie politiche e strategie per la distribuzione dei Punti 

riservata al Rettore, il quale ne propone l9utilizzo agli Organi di governo per la copertura di esigenze di 

La restante quota dell980% è distribuita tra i Dipartimenti sulla base di criteri ponderati relativi alla qualità della 
ricerca e alla sostenibilità dell9offerta formativa, attribuendo i seguenti pesi:

presso l9Ateneo, il Consiglio di Amministrazione, nella 
il ricorso alla procedura di cui all9art. 24, comma 6, della legge n. 240/2010 (la cui validità è prevista 

introdotte dall9art. 1, commi 305 e seguenti della legge 30 dicembre 2025, n. 199, che prevedono l9istituzione 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-10/42-dpunto-42-CA24set2025-programmazione-triennale-pers-docente-prot.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-10/42-dpunto-42-CA24set2025-programmazione-triennale-pers-docente-prot.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-02/11-dpunto-11-CA20dic2023-definizione-criteri-art24-prot.pdf


In base a tali disposizioni, le Università potranno procedere all9assunzione di ricercatori universitari a tempo 
e track, ai sensi dell9art. 24, comma 3, della Legge n. 240/2010, attraverso procedure 

lett. a), nel testo vigente prima dell9entrata in vigore 

con contratti in scadenza nell9anno 2025
entro il 31 dicembre 2027, per il personale con contratti in scadenza nell9anno 2026

decreto del Ministro dell9università e della rice

dell9accantonamento previsto dall9articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (finalizzato al 



Il sistema di valutazione, di cui AVA 3 ne costituisce l9evoluzione più matura, è finalizzato a valutare la capacità 

dell9insieme delle attività istituzionali e gestionali. Tale visione deve risultare chiara, coerente, articolata e 

l9efficace erogazione dei servizi, ad una logica sempre più orientata al perseguimento di obiettivi misurabili e 

Il passaggio dall9approccio prescrittivo a quello gestionale richiede negli Atenei lo sviluppo di modelli 
anizzativi capaci di assicurare l9efficace perseguimento dei fini istituzionali e di creare valore pubblico, nel 

indirizzi strategici di sviluppo, promuovendo l9attivazione di processi di pianificazione integrati con l9avvio del 
atti reso obbligatoria l9adozione 



dalla contrattazione integrativa, nonché i limiti di indebitamento, al fine di garantire la sostenibilità e l9equilibrio 

l9Indicatore delle spese di personale (IP) e di Sostenibilità Economico
l9introduzione del costo standard unitario di formazione per studente in 

Nell9ambito della disciplina nazionale che stabilisce le facoltà assunzionali nella misura del 100% del turn
over registrato nell9anno precedente, per le Università tale limite è applicato a livello dell9intero Sistema 

bis, del D.L. 112/2008). L9effetto di tale meccanismo, combinato con la 
– rta che via siano Atenei, come l9Università di 

dell9Università e della Ricerca secondo due componenti:
fissa, pari al 50% delle cessazioni avvenute nell9anno precedente;

una quota premiale, ripartita tra gli Atenei in proporzione al peso dell9indicatore ISEF di ciascuno sul Sistema 

PER L9INDICATORE DELLE SPESE DI PERSONALE (IP)



Quanto più basso è l9indicatore tanto più elevate sono le capacità assunzionali

PER L9INDICATORE DI SOSTENIBILITA9 ECONOMICO FINANZIARIA (ISEF)

Quanto più alto è l9indicatore tanto più elevate solo le capacità assunzionali.

La Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) ha previsto, limitatamente all9anno 2025, una riduzione della 

cessazioni e per l9attribuzione delle risorse assunzionali alle università, denominato Punto Organico (P.O.). 

Dal punto organico, riferito al costo medio nazionale di un docente di I fascia, deriva l9imputazione della 

0,4 per 1 unità dell9area delle Elevate Professionalità;



dell9area dei Funzionari
0,25 per 1 unità dell9area dei Collaboratori 
0,2 per 1 unità dell9area degli Operatori 

L9attribuzione dei punti organico alle università, destinati alle assunzioni e alle progressioni di carriera, è 

nell9anno precedente e costituisce 

di tipo B o per la progressione di carriera dei ricercatori universitari, il progetto <Dipartimenti di eccellenza=, le 

Nonostante, come sopra precisato, la riduzione del turn over di sistema al 75%, prevista per l9anno 2025, 
l9Università di Foggia ha ottenuto per lo stesso anno un9assegnazione di 10,87 punti organico, a fronte di un 

L9Università di Foggia presenta nell9anno 2025 un rapporto docenti/personale TAB pari a 1,16, calcolato 

Nell9ottica di migliorare tale rapporto e di garantire un adeguato supporto all9accresciuto livello e complessità 
dei servizi resi, l9Ateneo ha avviato una politica di investimento delle proprie risorse a favore del personale 

amministrativo, favorendo l9asse

di nota è l9indirizzo politico definito nella riunione del Senato Accademico e del C

future programmazioni generali, concernenti l9utilizzo dei punti organico ordinari assegnati all9Ateneo, 
prevedere, come base minima, l9attribuzione, per le esigenze inerenti al personale tecnico

https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-12/31-dpunto-31-SA13nov2024-programmazione-triennale-personale-prot.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2024-12/41-dpunto-41-CA27nov2024-programmazione-triennale-personale-prot.pdf


pp.oo. previsti per l9anno 2025, come di seguito specificato:

esigenze organizzative, in misura di n. 18 unità di personale appartenente all9area dei Collaboratori, con un 

l9espletament
appartenenti all9area dei Funzionari, con competenze scientifiche 

l9incremento stabile del fondo per il trattamento accessorio, ai sensi dell9art. 1, comma 832 della Legge 30 
dicembre 2024, n. 207 (facoltà per le Amministrazioni Pubbliche di disporre l9aumento dei fondi accessori 



dai competenti organi dell9Ente e certificato dal Collegio dei Revisori), con un impegno di 0,6 P.O.
Sempre nell9ambito delle facoltà assunzionali dell9anno 2025

1,25 pp.oo. relativi alla linea d9intervento <Programmazione strategica=  (di cui 0,25 già destinati al 
una unità di personale dell9area dei collaboratori, con profilo di geometra/perito industriale, 

3,25 pp.oo., relativi alla linea d9intervento <Valorizzazione delle risorse umane= (PEV).
In merito alle disponibilità residue relative alla linea d9intervento <Programmazione Strategica=, si osserva 

che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 26 novembre 2025, ha ravvisato l9opportunità di 

zo è stato differito al 31/12/2027 ai sensi dell9art. 15, comma 1 quinques del DL 71/2024. In 

<Programmazione strategica=, risulta composto come segue:

https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-12/29-dpunto-29-CA29ott2025-reclutamento-personale-TAB-prot_0.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-12/29-dpunto-29-CA29ott2025-reclutamento-personale-TAB-prot_0.pdf


La rapida crescita dimensionale dell9Ateneo, il considerevole incremento di risorse da gestire (UniFg è la 

missione, peraltro oggetto di un più ampio perimetro di valutazione da parte dell9ANVUR (AVA3), la spinta 
sempre maggiore verso la digitalizzazione dei servizi e lo sviluppo sostenibile e l9es
una maggiore omogeneità nell9organizzazione, in particolare dei dipartimenti, hanno reso necessario l9avvio 
di una revisione del modello organizzativo, con l9approvazione da parte del 

del < =. 
E9 stato sviluppato un programma strutturato di mappatura organizzativa, che ha previsto la conduzione di 

one e di area, con l9obiettivo di ricostruire lo stato attuale (as

https://www.mur.gov.it/it/news/lunedi-01092025/universita-piu-risorse-tutti-atenei-italiani-da-mur-prima-ripartizione-ffo
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-08/50-dpunto-50-CA30lug2025-progetto-riassetto-mod-organizzativo-prot.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-08/50-dpunto-50-CA30lug2025-progetto-riassetto-mod-organizzativo-prot.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-08/50-allegato-punto-50-CA30lug2025-progetto-riassetto-mod-organizzativo.pdf


ell9A.A. 2018/2019 a 14.208 dell9A.A. 2024/2025 (+34%) e la conseguente necessità di far fronte 
all9acquisizione di nuovi spazi ed alla riqualificazione di quelli esistenti, in coerenza con il Piano Strategico 

2028, hanno peraltro indotto l9Ateneo a valutare l9introduzione, nel modello, di una quarta Direzione, 
denominata <Edilizia, Innovazione digitale e sostenibilità=.

cura sarà anch9essa affidata alla nuova Direzione, unitamente al presidio della sicurezza e al coordinamento 

di tale direzione potranno essere assegnati, tra gli altri, i compiti di cui all9art. 17 del D. Lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell9Amministrazione Digitale –



peritali) e, dall9altro, quelle della 

gitali. Il tutto nell9ottica del rispetto della sostenibilità ambientale e dei principi di efficacia ed 
efficienza nell9utilizzo delle risorse e dell9energia e nella prospettiva di cogliere le opportunità offerte dallo 

Il nuovo modello organizzativo gestionale ha, tra l9altro, l9obiettivo di:
semplificare ed efficientare i processi sottesi all9erogazione dei servizi, a favore di studenti e stakeholders, in 
un9ottica di miglioramento continuo e nel 
Amministrazione, tra l9altro centrate sull9importanza che ogni pubblico dipendente deve rivestire per il 

migliorare la capacità di risposta alle crescenti esigenze del contesto in cui l9Ateneo foggiano opera, fornendo 

seguirà quella relativa alla revisione del modello organizzativo gestionale dell9Amministrazione Centrale);
prevedere, all9interno dell9amministrazione centrale, una strutt



integrare responsabili delle strutture dipartimentali nell9ambito dell9organizzazione dell9amministrazione, con 

rale e tutte le unità organizzative dell9Ateneo, ridefinendo l9equilibrio tra responsabilità dei ruoli 

Con riguardo allo sviluppo della quarta Direzione <Edilizia, Innovazione digitale e sostenibilità= ed 
all9esigenza dell9affidamento di apposito incarico dirigenziale, si osserva che  l9art. 4, comma
legge n. 25/2025 convertito con legge n. 69 del 9 maggio 2025, consente l9assunzione di un ulteriore dirigente  
rispetto al personale in servizio al 31 dicembre 2024 a valere sulle risorse di cui all9art. 1, co. 297, lett. a) della 

tribuzione di posizione e di risultato, in deroga al limite di spesa di cui all9art. 23 co. 2 d.lgs. n. 75/2017.
Infine, l9Ateneo potrà riservarsi anche per l9anno 2026 la possibilità di ricorrere al trattenimento in servizio 

di cui all9articolo 1, comma 
di Amministrazione nella riunione del 28 maggio 2025. L9eventuale ricorso nel corso dell9anno 2026 a tale 
facoltà determinerà l9esigenza di una rimodulazione delle facoltà assunzionali dell9anno 2027, per effetto del 



2028, nell9ambito delle macro linee 
d9intervento, sono rinvenienti:

1,25 pp.oo relativi alla linea d9intervento <Programmazione strategica= (1 P.O. a valere sul Piano Straordinario 

3,25 pp.oo., relativi alla linea d9intervento <Valorizzazione delle risorse umane=, già destinate al personale 
TAB per l9anno 2024 e 2025 e finalizzate alla valorizzazione del personale in servizio, attraverso le 

dalle quote di turn over assegnato o assegnabile all9Ateneo in ragione delle cessazioni verificatesi nell9anno 
2025 e previste per gli anni 2026 e 2027 per raggiungimento dei limiti d9età (per gli anni 2026 e 2027 si 

dell9assegnazione delle facoltà assunzionali comunicata con decreto del MUR n.  719 del 9 
ottobre 2025, in misura pari a 110% delle cessazioni verificatesi nell9anno 2024, si sono rese disponibili per 

nell9ambito delle risorse disponibili del proprio piano di sviluppo triennale, intende destinare 0.30 p.o per il 
scientifico appartenente all9area dei funzionari, settore professionale scientifico

03/A <Arboricoltura generale e coltivazioni arboree=



originate dall9implementazione del sistema di assicurazione della qualità e dalla 

all9istituzione di nuove competenze determinate dall9introduzione di processi, anche innovati, si ripropongono 
le seguenti linee d9intervento della programmazione triennale del fabbisogno di personale te

–
prevede l9utilizzo di 4,60 punti 

organico per il reclutamento di n. 15 nuove unità di cui un Dirigente (1 P.O.) e 12 dell9area dei collaboratori e 
2 dell9area dei funzionari (3,60 P.O.), 
La suddetta linea di intervento 1 persegue l9obiettivo di potenziare l9organico per il raggiungimento delle 
seguenti direttrici fondamentali poste a presidio degli adottandi obiettivi strategici che guideranno l9Ateneo 



sostenere l9imprenditorialità nei settori Green e Digital

favorire l9internazionalizzazione, attraverso il potenziamento in particolare delle strutture dedicata 
all9accoglienza ed all9attrazione di studenti di altri Paesi; 

tenziare i servizi informatici per la realizzazione della transizione digitale. dell9innovazione tecnologica e 

–

afforzare e rendere più efficienti le strutture didattiche e di ricerca nell9ambito del 
piano di sviluppo triennale, intende destinare tali risorse all9assunzione del seguente posto di personale:
1 tecnico di laboratorio appartenente all9area dei funzionar

03/A <Arboricoltura generale e coltivazioni arboree=.
Tale linea d9intervento potrà essere alimentata dalle risorse che i Dipartimenti assegneranno nell9ambito dei 



–
L9Ateneo ritiene prioritario proseguire nel percorso di valorizzazione dell9esperienza e d

opportunità di sviluppo professionale e di carriera. A tal fine, si intende dare attuazione all9art. 52, comma 1
ediante l9indizione di procedure comparative per la progressione verticale, 

incrementandone l9incidenza percentuale in misura non inferiore al 40% dei posti complessivamente messi a 

In particolare, la valorizzazione dell9esperienza e delle compet
amministrativo faranno riferimento agi obiettivi strategici definiti nella linea d9intervento n. 1.
A tal fine, si rende necessario individuare, nell9ambito delle progressioni economiche verticali, specifiche
soluzioni finalizzate in particolare a soddisfare le esigenze di coordinamento delle strutture dell9attuale 

triennale del fabbisogno di personale, le Progressioni Economiche Verticali (PEV) per il passaggio dall9Area 
dei Funzionari all9Area delle Elevate Professionalità, in modo coerente e funzionale

Per la linea d9intervento 3 è previsto l9utilizzo di 3,65 punti organico, di cui 3,25 rinvenienti dal precedente 

Infine, si ricorda che l9Ateneo nella precedente programmazione trie

comma 7 dell9art. 92 del CCNL 2019/2021. Tale valore ha consentito di programmare un numero di 
denti a 11 passaggi dall9area dei collaboratori all9area dei 





• nei percorsi formativi tesi a sviluppare le sei competenze trasversali (soluzione dei problemi, gestione dei 

• nei percorsi formativi tesi a sviluppare le sedici competenze trasversali incluse nel framework delle 

• nella formazione orientata allo sviluppo delle competenze sulla business intelligence e l9intelligenza artificiale
• nella formazione dedicata allo sviluppo della capacità di autov
• nell'approfondimento e nell'aggiornamento delle competenze necessarie alla gestione di progetti e di 

• nell'ampliamento della partecipazione ai corsi erogati dalla piattaforma Syllabus 

ha introdotto l9obbligo formativo per tutti i dipendenti della Pubblica 

l9obbligo di completare 40 ore annue di formazione, valido per tutti i 
partire dal 2025. L9obiettivo principale è rendere le amministrazioni

dall9inquadramento giuridico. Oltre all9obbligo delle 40 ore, la Direttiva



l9innovazione; rafforzare e diversificare le competenze; migliorare la capacità dei dipendenti 
nuove richieste e problemi complessi; promuovere ambienti di lavoro fondati sull9apprendimento continuo.

o valutare l9impatto della formazione su crescita delle persone, miglioramento della 

• prevenzione della corruzione, trasparenza e protezione dei dati personali; 
• tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro e gestione dei rifiuti speciali (competenze per

• controllo di gestione e programmazione integrata; 
• organizzazione per processi; 
• cultura della qualità; 
• sviluppo di competenze manageriali e relazionali; 
• percorsi formativi dedicati allo sviluppo e al consolidamento delle competenze trasversali coerentemente 

• percorsi formativi di lingue straniere; 
• competenze nel campo del project management per il RUP (LG ANAC n. 3/2077 e D. Lgs. 36/2023); 
• sicurezza informatica, intelligenza artificiale, digitalizzazione (competenze per la transizione digitale); 
• tematiche riguardanti le pari opportunità e le
• biblioteche, rapporti con il pubblico e aggiornamento procedure informatiche di competenza. 

• metodologie didattiche tradizionali (formazione in aula); 



• strumenti FAD o
• webinar e/o streaming; 
• formazione mista (online+ aula); 
• organizzazione, in loco, di corsi, incontri/giornate di formazione, informazione, confronto e condivisione di 

• attività di mentoring e tutoring; 
• corsi di formazione erogati da altri enti di for
•



L9Università di Foggia si è già adeguata alle indicazioni fornite da AGID nel Piano Triennale per l'Informatica 

ha avviato inoltre un9intensa attività di business intelligence finalizzata a promuovere un effettivo miglioramento 

Fabbisogni seguendo le indicazioni fornite da CONSIP per l'adesione all' <Accordo quadro per l9affidamento 

PAL Centro Sud=, inerenti le Aree: Terza missione; Trasparenza, anticorruzione e formazione; Affari 

rio partire da una chiara definizione, anche attraverso l9impiego di flow
fine di individuare i margini di miglioramento nell9ottica della semplificazione consentendo un recupero di 

9efficacia. Un processo è un insieme di strutturate e 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2023-01/piano-triennale-informatica-unifg-2021-2023.pdf
https://www.unifg.it/sites/default/files/2022-12/mappatura-processi-decreto-dg-855-2022.pdf
https://drive.google.com/drive/folders/1Ds5oot1MSVhZdac9V4zqAgUiA1u4Rcsg?usp=share_link%2B%2B
https://drive.google.com/drive/folders/1Ds5oot1MSVhZdac9V4zqAgUiA1u4Rcsg?usp=share_link%2B%2B


favorire la più ampia trasparenza dell9agire amministr

(un flowchart) di un insieme di attività con punti di snood o 8decision point9 e come processo a matrice di un 

oramento dei servizi e l9eliminazione di diseconomie. E, 

incertezze che possono anche vanificare l9impegno programmatico degli organi deciso

l9esterno che dovrebbe scongiurare il rischio della mano destra che non sa cosa fa la sinistra. La mappatura 



stipulare accordi individuali di lavoro agile che consentano di raggiungere l9obiettivo di un servizio sempre più 
rapido ed efficiente coerente anche con l9esigenza di assicurare la piena work



della mappatura dei processi è una specifica responsabilità della dirigenza nonché del responsabile dell9area 

e la sua costante ridefinizione è obiettivo qualificante per ciascuna Elevata Professionalità nell9ambito 
dell9aggiornamento del PIAO con attenzione riservata anc

Nell9ultimo anno l9Ateneo un9analisi organizzativa che, tra l9altro, ha previsto 24 interviste

nella amministrazione centrale. L9obiettivo è la creazione di un 

strategici e politici. L9approvazione del progetto di macro l9atto di 

– –

indicazione ministeriale, con riferimento alle sottosezioni <Valore pubblico= e <Performance= è in capo 



all9Organismo Indipendente di Valutazione. Quest9ultimo è da considerarsi, a seguito 
del sistema universitario, la L. n.240/2010, il Nucleo di Valutazione dell9Ateneo (NdV) chiamato, quindi, a 
svolgere le funzioni di OIV di cui all9art.14 del d.lgs.150/2009, nell9ambito della Valutazione della performance. 

aggio della coerenza con gli obiettivi di performance della sottosezione <Organizzazione e capitale 
umano= sarà effettuato sempre dal NdV, ma su base triennale. Il monitoraggio degli indicatori di valore 

30 giugno. Il monitoraggio della sola sottosezione dedicata all9organizzazione delle risorse umane e alla sua 

– –

– –

– –

– –

l9immatricolazione dei l9orientamento a 

g



g

dell9offerta formativa 

g

dell9offerta formativa

g

percorribilità dell9offerta 

insegnamenti 8scoglio9

g

g

Consolidare l9offerta 
f

dall9accordo quadro 

g

g

g



sviluppare l9offerta 

f4

per l9introduzione di 

f4

analytics e dell9AI.

f4

l9internazionalizzazione dei 

g

g

g

dell9Ateneo

g

g

nell9anno



Potenziare l9integrazione 

principali dell9Ateneo 

ricercatori…)

p.e. dell9Ateneo 
nell9anno

g 100

Promuovere l9attivazione 
g25

Incrementare l9impatto 
g10

g2

g3

dell9art.55 del TU per 

g2

dell9orientamento sessuale

e dell9orientamento di 

g3

g6



–

con l9obiettivo di 

formano all9interno 
dell9Ateneo in uno 

RESPONSABILITA’ dell9impatto e della 

nell9ambito dell9AQ 

specifica per l9AQ, 

dell9Ateneo e dei 

g 50

dell9offerta formativa l9offerta didattica



g2

internazionale dell9Ateneo 

nell9anno

g30

TAB nell9ambito 

all9organizzazione e 

dell9anno si sia in 

g40

Inserimento dell9equilibrio 
l9inserimento 
dell9equilibrio di 

g2

nell9organizzazione e 



g1

PATRIMONIO E SOSTENIBILITA’ 

Introduzione dell9AI nei avviati all9introduzione 
dell9AI

g1

l9avvio della 

g1

dell9Ateneo

dell9installazione 

g1

per l9edilizia 

Consulta per l9edilizia 

g1

g25%



dell9adeguatezza delle 

g65%



UNIFG

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

EVENTUALE STRUTTURA DI RIFERIMENTO 

1

Potenziare il supporto tecnico-

amministrativo agli investimenti, alla 

riqualificazione e alla conservazione in 

sicurezza delle strutture

Direzione Edilizia, Innovazione digitale e sostenibilità (costituenda) 1 1 2 0,35 1,25 2 2 0,40 2 0,50

2

Favorire l9internazionalizzazione, 

attraverso il potenziamento in 

particolare delle strutture dedicata 

all9accoglienza ed all9attrazione di 

studenti di altri Paesi; 

Direzione Ricerca, Internazionalizzazione e Interazione con il Territorio e/o 

strutture dipartimentali 
2 2 0,50 2 2 0,50 1 0,25

3
Potenziare il supporto amministrativo 

alla didattica ed alla ricerca

Direzione Affari Legali, Servizi agli Studenti e Gestioni Strategiche e/o strutture 

dipartimentali 
3 1 4 1,05 1 1 0,25 1 0,25

4

Potenziare i servizi informatici per la 

realizzazione della transizione digitale. 

dell9innovazione tecnologica e per la 

prevenzione e la sicurezza

Direzione Gestioni Operative  e/o strutture dipartimentali 3 3 0,75 1 0,25

5

Supportare i servizi essenziali per la 

gestione delle attività negoziali e 

contabili e per la gestione delle risorse 

umane 

Direzione Gestioni Operative  e/o strutture dipartimentali 3 1 4 1,05 2 2 0,50 1 0,25

12 2 1 15 4,60 5 2 7 1,65 5 1,50

EVENTUALE STRUTTURA DI RIFERIMENTO 

SSD AGRI-03/A <Arboricoltura generale e coltivazioni arboree (valere sulla 

quota residua del turn over 2023 /anno di riferimento 2022) 
1 1 0,3

1 1 0,3

PEV residue predecente programmazione 2 53 5 60 3,25 2 1 0,2 2 1 0,2

PEV  programmate 2026 6 1 7 0,4

PEV transitorie di cui al comma 7 dell9art. 92 del CCNL 2019/2021. 11 11

2 70 6 78 3,65 2 1 0,2 2 1 0,2

Riseva 

categorie 

protette

4 4 0

18 73 6 1 98 8,55 5 2 1 2 1,85 5 2 1 1,70 12,10
residuo 
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TOTALE PIANO TRIENNALE 2026/2028 10 8

1
Supportare i processi di 

riorganizzazione

3 3

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE/PROGRESSIONI ECONOMICHE VERTICALI (TOTALE) 3 3
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PROGRAMMAZIONE TECNICI DI LABORATORIO

LINEA DI INTERVENTO

PROGRAMMAZIONE TECNICI DI LABORATORIO
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ALLEGATO N. 1

PIAO 2026 -2028

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
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PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO PER IL TRIENNIO 2026-2028

ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

LINEE DI INTERVENTO \
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5PROGRAMMAZIONE STRATEGICA (TOTALE)


